
DISTRETTO SOCIO SANITARIO 40 

Corleone (Capofila) – Campofiorito -  Bisacquino – Contessa Entellina – Chiusa Sclafani – 

Giuliana – Roccamena - 

 

CODICE CIG – 64795337C7 

CODICE CUP – G67B14000360006 

 

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATIVO DENOMINATO "SPAZIO 

GIOCO MINORI 24 - 36 MESI" FINANZIATO CON I FONDI DEL PIANO DI AZIONE E 

COESIONE IN FAVORE DELL' INFANZIA - I RIPARTO. 

 

Art. 1 Procedura di gara 

Procedura aperta ai sensi dell'art. 55, del D.lgs. n. 163/06, come definita all'art. 3 comma 37 del 

D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii, con ricorso al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

previsto dall'art. 83 del medesimo decreto. 

 

Art. 2 ENTE APPALTANTE 

Distretto Socio Sanitario n. 40 - Corleone Capofila  

Piazza Garibaldi n. 1 - 90034 Corleone 

Tel/ Fax 09184524294 

e - mail: serviziosanitacorleone@postecert.it 

Denominato in seguito, per brevità, l'Amministrazione 

 

Art. 3 Riferimenti normativi 

Il presente affidamento fa riferimento alle seguenti fonti normative e atti: 

- Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti di lavori, di forniture e di servizi. (G.U.C.E. n. 134 del 30 aprile 2004); 

- D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

- D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 "codice in materia di protezione dei dati personali"; 

- L.R. n. 15 del 20/11/2008; 

- D.P.R. 445/2000; 

-  Piano di azione e coesione (PAC) programma per i servizi di cura all’infanzia. Decreto del 

Ministero dell’Interno (Autorità di gestione del programma Nazionale Servizi di cura all’infanzia – 

delibera CIPE 26 ottobre 2012 nr. 113). I Riparto. 

 

Art. 4 - Responsabile Unico del Procedimento 

Ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, il responsabile 

unico del procedimento è la Dott.ssa Giuseppa Gazzara, Istruttore Direttivo Amministrativo - 

Assistente Sociale Specialista - Tel/fax 09184524294 - e. mail: serviziosanitacorleone@postecert.it 

 

Art. 5 - Valore dell'appalto - importo a base d'asta - durata del servizio 

Il valore complessivo dell'appalto è di € 141.792,77 (centoquaratunosettecentonovantadue,77), 

al netto dell'IVA, calcolata al 4%. 

La medesima cifra viene posta a base d'asta: Tutte le prestazioni del servizio oggetto 

dell'affidamento sono da ritenersi come principali. 

La durata del contratto di appalto è pari a 10 (dieci) mesi decorrenti dalla stipula del medesimo.  

 

Art. 6 - Documentazione e comunicazioni 

I documenti a base del presente affidamento sono costituiti dal bando, dal presente disciplinare e dal 

Capitolato speciale d'oneri. Detti documenti sono depositati presso il Distretto Socio Sanitario n. 40 

- Corleone capofila, Piazza Garibaldi n. 1 - 90034 Corleone. 



I testi integrali del bando di gara, del disciplinare e del capitolato speciale d'oneri, sono disponibili 

presso il sito internet www.comune.corleone.pa.it 

Tutte le comunicazioni e eventuali informazioni e chiarimenti circa l'oggetto dei servizi e le 

modalità di partecipazione alla gara, potranno essere richieste esclusivamente al Distretto Socio 

Sanitario n. 40 - Corleone capofila. Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno pervenire 

entro le ore 12.00 del ventesimo giorno precedente la data di scadenza per la presentazione delle 

offerte, via e - mail. 

Le risposte alle richieste pervenute in tempo utile, saranno pubblicate sul sito istituzionale, entro il 

termine massimo di dieci giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte. Le 

richieste dovranno indicare il nominativo di una o più persone di riferimento con i relativi numeri di 

telefono, fax, e - mail per eventuali comunicazioni. 

 

Art. 7 - Soggetti ammessi a partecipare e requisiti di partecipazione alla gara 

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 del 

D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; soggetti che, come le università e 

gli istituti di ricerca, non perseguono un preminente scopo di lucro, ove siffatti soggetti 

siano autorizzati dal diritto nazionale ad offrire sul mercato i servizi oggetto dell’appalto in 

questione secondo i principi e nei limiti definiti dalla Corte di Giustizia Ce – Ue.  E’ Esclusa 

la partecipazione di singole persone fisiche. 

- Ai sensi dell’art. 37 è ammessa la partecipazione di raggruppamenti temporanei e di 

consorzi ordinari di concorrenti. E’ consentita la presentazione di offerte anche da parte 

di soggetti di cui all’art. 34 comma 1), anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta 

deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti, con l’impegno che, 

in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 

speciale con rappresentanza al soggetto indicato come capogruppo – mandatario entro e 

non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione della gara. 

- Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii, i raggruppamenti temporanei di 

impresa, i consorzi ordinari di concorrenti, ed i soggetti che abbiano stipulato il contratto 

di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) sono tenuti ad indicare la quota di 

partecipazione dei singoli partecipanti (mandatario e mandanti) al raggruppamento 

temporaneo di impresa, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE. 

- Ai sensi dell’art. 35, per i consorzi di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 la soglia 

minima per i requisiti di capacità tecnica e professionale e di capacità economica e 

finanziaria deve essere posseduta dal consorzio stesso, salvo che per quelli relativi alla 

disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico medio annuo per 

i quali il consorzio può utilizzare i requisiti dei soggetti suoi consorziati. 

- Ai sensi degli artt. 36 del D.Lgs. 163/2006 nel testo modificato dall’art. 17 L. 69/2009 è 

fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e 

contemporaneamente in forma associata, ovvero partecipare a più raggruppamenti o 

consorzi, pena l’esclusione dalla gara, e in caso di consorzi stabili, dell’art. 353 c.p. 

- E’ ammesso il ricorso all’avvalimento nei termini e nei modi indicati dall’art. 49 del 

D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

- Qualora ai sensi dell’art. 49 il soggetto partecipante alla gara si avvalga dei requisiti di 

un altro soggetto (impresa ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti non è 

consentito, in relazione al presente appalto, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 

più di un partecipante, nonché che partecipino al presente appalto, sia l'impresa ausiliaria 

sia il soggetto che si avvale dei requisiti. 

- Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in 

solido nei confronti dell’amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto 

dell’appalto. 



La stazione appaltante trasmette all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì 

l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito presso 

l’Osservatorio. 

Sono altresì ammessi a partecipare alla procedura di affidamento: 

2. I soggetti del terzo settore previsti dall’art. 2 del D.P.C.M. del 30/03/2001 “Atto di indirizzo 

e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della 

legge 8 novembre 2000, n. 328”, che in forma singola o di raggruppamento temporaneo, 

siano interessati a partecipare e siano in possesso dei requisiti appresso richiesti. 

S’intendono per soggetti del terzo settore gli organismi con varia configurazione giuridica, 

attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, quali organismi 

non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, associazioni ed enti di 

promozione sociale, fondazioni, enti di patronato ed altri soggetti privati non a scopo di 

lucro, secondo la classificazione indicativa dettata dall’art. 1, comma 5, della legge 8 

novembre 2000, n. 328. Sono escluse, ai sensi della legge 266/91, le organizzazioni di 

volontariato. 

I soggetti del terzo settore, per partecipare alla gara, devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti, costituenti condizioni minime di partecipazione: 

- previsione, nell’oggetto sociale riportato nell’atto costitutivo e/o nello statuto, dello 

svolgimento di servizi in favore della Prima Infanzia o di servizi analoghi a quelli oggetto 

del presente disciplinare; 

- iscrizione agli appositi albi o registri ove prescritti da disposizioni di legge nazionale o 

regionale o la dichiarazione di non obbligo di iscrizione; 

- non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione o situazioni equivalenti ed inesistenza di 

domande pendenti di concordato e/o di amministrazione controllata (art. 38 comma 1, lett. 

A) D.Lgs 163/06; 

- assenza di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna 

irrevocabili, o di sentenze ex art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della 

comunità che incidono sulla moralità professionale, nonché di condanne con sentenze 

passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio (art. 38 comma 1 lett. C.) D.Lgs 163/06; 

- insussistenza di violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 

55/90 (art. 38 comma 1 lett. D) D.Lgs 163/06; 

- assenza di iscrizioni relative a gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art. 38 comma 1 lett E) 

D.Lgs 163/06; 

- assenza di iscrizioni relative alla presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni relative alla per la partecipazione a 

procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38 comma 1 lett H) D.Lgs 163/06; 

- assenza di soggetti, tra quelli di cui all’art. 38 comma 1 lett B del D.Lgs 163/06, che abbiano 

omesso denuncia dei reati di cui agli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ex art. 7, D.Lgs n. 152/91 

(art. 38 comma 1 lett M –ter) D.Lgs 163/06; 

- assenza di episodi di grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara o episodi di errore grave nell’esercizio 

dell’attività professionale (art. 38 comma 1 lett F) D.Lgs 163/06; 

- insussistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e delle tasse (art. 38 comma 1 lett G) D.Lgs 163/06; 

- regolarità dell’impresa rispetto alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 

sensi della legge 68/99 (art. 38 comma 1 lett. L) D.Lgs 163/06; 

- assenza della sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 lett C del D.Lgs n. 231/01 e 

assenza di sanzioni comportanti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 



compresi i provvedimenti interdittivi ex art. 14 D.Lgs 81/08 (art. 38 comma 1 lett M) D.Lgs 

163/06; 

- assenza di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione ex art. 32 – quater c.p; 

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e 

delle tasse; 

- non far parte dell’articolazione politico – amministrativa di nessun partito, in relazione a 

quanto previsto dall’art. 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195 e dall’art. 4 della legge 18 

novembre 1981, n. 659; 

- non avere pendenti, a carico del legale rappresentante, degli amministratori dei soggetti 

concorrenti e dei loro familiari conviventi, come individuati dall’art. 85 del D.Lgs n. 

159/2011 (codice Antimafia), di seguito elencati: 

nome e cognome                                carica                                    data e luogo di nascita 

………………………………………………………………………………………………… 

- non avere procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 

del D.Lgs n. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs n. 

159/2011 e ch3e negli ultimi cinque anni, non vi è stata estensione nei suoi confronti e degli 

altri soggetti sopra contemplati dei divieti derivanti dall’irrogazione della sorveglianza 

speciale nei riguardi di un proprio convivente;  

- insussistenza di rapporti di collegamento e controllo (determinati in base ai criteri di cui 

all’art. 2359 del C.C.) nei confronti di altri soggetti partecipanti, singolarmente o in 

raggruppamento temporaneo, alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto; 

- il rispetto, nei confronti dei propri dipendenti, dei vigenti CCNL e dei contratti integrativi di 

categoria di riferimento; 

- essere in possesso della certificazione dei Sistemi di Gestione per la qualità UNI EN ISO 

9001, rilasciata da organismo di certificazione accreditato o certificazione equivalente alla 

certificazione UNI EN ISO 9001; 

- accettazione di tutte le condizioni, nessuna esclusa, contenute nel presente AVVISO. 

A pena di esclusione, tutti i requisiti suddetti devono essere posseduti e dichiarati alla scadenza 

del termine per la presentazione dell’offerta. 

In caso di soggetti temporaneamente raggruppati o in via di raggruppamento, i suddetti requisiti 

di carattere generale devono essere posseduti e dichiarati da ogni soggetto del raggruppamento, 

a pena di esclusione.  

 

Art. 8 – Termini della procedura  

La domanda di partecipazione dovrà pervenire al protocollo generale del Comune di Corleone, 

capofila del DSS 40, Piazza Garibaldi n. 1 – 90034 Corleone a pena di esclusione, entro e non oltre 

il ventesimo giorno dalla pubblicazione del Bando in GURS. 

Della pubblicazione del presente bando sarà dato avviso sulla GURS e sui portali istituzionali dei 

sette Comuni afferenti al DSS 40.  

Non saranno in ogni caso, prese in considerazione le offerte pervenute oltre tale termine, anche se 

spedite prima dei termini di scadenza sopra indicati. Per certificare l’arrivo entro i termini, farà fede 

il timbro di arrivo dell’amministrazione aggiudicatrice. 

 

Art. 9 – Modalità di presentazione delle offerte 

L’offerta deve essere redatta in lingua italiana. Il plico contenente l’offerta e la documentazione 

prevista dovrà pervenire, pena l’esclusione dalla gara, a mezzo raccomandata A/R del servizio 

postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata entro il termine perentorio di cui all’art. 8, 

così intestato: NON APRIRE -  AVVISO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

INTEGRATIVO DENOMINATO "SPAZIO GIOCO MINORI 24 - 36 MESI" FINANZIATO 

CON I FONDI DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE IN FAVORE DELL' INFANZIA - I 

RIPARTO. 



E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico. Il plico, chiuso e debitamente 

sigillato su tutti i lembi di chiusura, ancorché preincollati, e con firma sugli stessi lembi di chiusura, 

deve recare all’esterno, oltre all’indirizzo del destinatario, l’intestazione del mittente e l’indirizzo, il 

telefono ed il fax, nonché l’indirizzo di posta certificata dello stesso. Il recapito tempestivo dei 

plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, restando esclusa ogni responsabilità dell’Ente 

appaltante. Per certificare l’arrivo entro i termini farà fede il timbro di arrivo dell’amministrazione 

aggiudicatrice. I termini devono contenere a pena di esclusione al loro interno tre buste, a loro volta 

sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 

rispettivamente” BUSTA A – Documentazione amministrativa”, “BUSTA B – Offerta tecnica” 

e “BUSTA C – Offerta economica”. 

Le buste dovranno contenere la documentazione come sotto elencata:  

 

A) “BUSTA A – Documentazione amministrativa” 

       dovrà contenere, a pena di esclusione: 

1) domanda di partecipazione alla gara, contenente i dati identificativi 

dell’Associazione/impresa e l’indicazione del recapito (specificando indirizzo, telefono, fax, 

e – mail) redatta in carta libera, sottoscritta con firma per esteso del legale rappresentante del 

concorrente; nel caso in cui il concorrente sia un raggruppamento temporaneo di imprese 

non ancora costituito, la domanda di partecipazione alla gara dovrà essere sottoscritta dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti del costituendo raggruppamento. In caso di 

raggruppamento temporaneo già costituito, la domanda di partecipazione alla gara dovrà 

essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto mandatario. Tutte le dichiarazioni 

sostitutive rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, devono essere corredate 

dalle fotocopie non autenticate del documento di riconoscimento in corso di validità. La 

domanda, così come le dichiarazioni richieste ai fini della partecipazione alla gara, l’offerta 

tecnica, l’offerta economica e i relativi giustificativi, possono essere sottoscritti anche da un 

procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura, che dovrà 

essere autenticata nelle forme di legge.  

Il soggetto concorrente è tenuto a dare indicazione del numero di fax  e dell'indirizzo di 

posta elettronica certificata ove ricevere eventuali comunicazioni in merito alla procedura di 

controllo dei requisiti e a dichiarare che è consapevole che il numero di fax e l'indirizzo e - 

mail indicato sono mezzi di notifica e che, pertanto, solleva la Stazione Appaltante da ogni 

responsabilità per la mancata ricezione o per il non corretto funzionamento del proprio 

telefax o per errori di connessione alla rete internet. 

2) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445 del 

28/12/2000, avente ad oggetto il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi 

poteri alla sottoscrizione degli atti di gara. In caso di sottoscrizione di soggetti diversi dal 

legale rappresentante, documentazione idonea ad attestare il potere di firma. Nel caso del 

costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti, tale dichiarazione dovrà riguardare 

ciascun soggetto raggruppando.  

3) Nel caso di Raggruppamenti temporanei di concorrenti, di Consorzi ordinari di 

concorrenti e di GEIE, non ancora costituiti: una specifica dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio, sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i componenti del costituendo 

raggruppamento, contenente: 

a) L’indicazione delle parti del contratto che saranno eseguite da ciascuno dei 

componenti il costituendo raggruppamento; 

b) L’impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, i componenti del costituendo 

raggruppamento si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 

163/2006 e ss.mm.ii, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

(entro e non oltre 30 giorni dalla data di aggiudicazione) all’operatore economico 



designato mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio dei 

mandanti. 

4) Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, di consorzi ordinari di 

concorrenti e di GEIE, già costituiti:  originale o copia autenticata dal Notaio, del 

mandato speciale con rappresentanza conferito all’operatore economico designato 

mandatario e della relativa procura rilasciata al legale rappresentante del mandatario 

concernente le parti del contratto che saranno eseguite da ciascun componente del 

raggruppamento, ove non risultanti dagli atti di costituzione del raggruppamento medesimo. 

I Consorzi e i GEIE già costituiti dovranno, inoltre, inserire a pena di esclusione, copia 

autentica dell’atto costitutivo dello statuto o del consorzio dal quale risulti la responsabilità 

solidale delle imprese consorziate o riunite nei confronti della stazione appaltante che potrà 

risultare anche da separata dichiarazione di contenuto equivalente. 

5) Dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 

47 del DPR n. 445/2000, che attesti: 

a) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti, ovvero di non partecipare singolarmente e quale componente di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti.  

b) Di non aver costituito associazione in partecipazione ai sensi dell’art. 37, comma 9, del 

D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

In caso di raggruppamento di soggetti non ancora costituito formalmente, la dichiarazione 

deve essere resa e sottoscritta dai legali rappresentanti di ciascun soggetto raggruppando.  

6) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR n. 445/2000, che attesti:  

a) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare singolarmente e quale componente di 

un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti. 

b) Di non aver costituito associazione in partecipazione ai sensi dell’art. 37, comma 9, del 

D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

In caso di raggruppamento di soggetti non ancora costituito formalmente, la 

dichiarazione deve essere resa o sottoscritta dai legali rappresentanti di ciascun soggetto 

raggruppando.  

7) Dichiarazione sostitutiva  , resa dal legale rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR n. 445/2000, con la quale il titolare se si tratta di soggetto individuale; ciascun socio se 

si tratta di società in nome collettivo; ciascun socio accomandatario se si tratta di società in 

accomandita semplice; ciascun amministratore, munito di poteri di firma e di rappresentanza 

di altro tipo di società o consorzio, attesta di non versare nella causa di esclusione degli 

appalti pubblici di cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii, che andranno 

tassativamente elencate, e precisamente: a) che l’associazione/impresa non si trova in stato 

di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non sono in corso 

procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni; b) che nei propri confronti non è 

pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 

dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; c) che nei propri confronti non sono state 

pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; d) di non aver violato il 

divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; e) di non 



aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alla norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro , risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio dei lavori pubblici; f) di non aver commesso grave negligenza o malafede 

nell’esecuzione delle prestazioni affidate dal Distretto Socio Sanitario n. 40, Corleone 

capofila, e di non aver mai commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 

professionale , accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; g) 

di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella della Stato in cui 

sono stabiliti; h) di non aver reso all’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 

alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio sui lavori pubblici; i) 

di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana e dello Stato in cui 

sono stabiliti; l) di trovarsi nella condizione di non assoggettabilità agli obblighi di 

assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/1999, che disciplina il diritto al lavoro dei 

disabili (specificare il motivo di esenzione e il numero dei dipendenti) oppure di avere 

ottemperato agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; m) di non aver avuta applicata nei 

propri confronti la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 – bis, 

comma 1, del decreto – legge  4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248; m – bis) di non aver avuto applicata la sospensione o la revoca 

dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico_”;  m- ter) che nei propri 

confronti non sussiste la condizione per cui, pur essendo stati vittime di reati previsti e 

puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penali aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto – legge 

13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 

non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 

dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 

procuratore della repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; m- quater) di non trovarsi, 

rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 

di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale. A tal fine i concorrenti allegano, alternativamente: a) la 

dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile con nessun partecipante alla medesima procedura; b) la dichiarazione di essere in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato 

autonomamente l’offerta, con indicazione del concorrente con cui non sussiste tale 

situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione 

di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. 

La stazione appaltante procederà ad escludere i concorrenti per i quali accerta che le relative 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 

verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti 

l’offerta economica. 

La dichiarazione relativa all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 

1 lettera b) e c) del Dlgs. 163/2006 deve essere resa con riferimento ai soggetti indicati nelle 

stesse lettere b) e c) (ovvero dal titolare o dal direttore tecnico se si tratta di impresa 



individuale; dal socio o dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

dagli amministratori muniti di potere di firma e di rappresentanza legale o dal direttore 

tecnico se si tratta di società di capitali, società cooperativa o consorzio, ivi compresi i 

soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando). 

(Avvertenza per i concorrenti: il dichiarante deve indicare tutti i provvedimenti penali 

emessi nei propri confronti, competendo esclusivamente all’amministrazione appaltante 

valutare se il reato commesso precluda o meno la partecipazione alla procedura di gara in 

conformità a quanto prescritto dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006; in particolare il dichiarante 

dovrà indicare le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione, le sentenze 

passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., eventuali provvedimenti di 

riabilitazione ed eventuali esenzioni del reato).  

In caso di raggruppamenti di soggetti non ancora formalmente costituito, le dichiarazioni 

devono essere rese e sottoscritte dai legali rappresentanti di ciascun soggetto raggruppando.  

8) Dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante, ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000, nella quale sia attestato in alternativa: 

a – che il soggetto proponente non si è avvalso di piano individuale di emersione previsto 

dall’art. 1 – bis della l. 383/2001; 

b – che il soggetto proponente si è avvalso di piano individuale di emersione previsto all’art. 

1 – bis della l. 383/2001, ma che tale piano è pervenuto a conclusione. 

In caso di raggruppamenti di soggetti non ancora formalmente costituito, le dichiarazioni 

devono essere rese e sottoscritte dai legali rappresentanti di ciascun soggetto raggruppando.  

9) Idonee referenze bancarie, rilasciate da almeno due primari istituti di credito, o intermediari 

autorizzati ai sensi della l. 385/93, mediante dichiarazione che specifichi testualmente “In 

relazione alla prestazione di servizio relativo all'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

INTEGRATIVO DENOMINATO "SPAZIO GIOCO MINORI 24 - 36 MESI" 

FINANZIATO CON I FONDI DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE IN FAVORE 

DELL' INFANZIA - I RIPARTO, si attesta la piena solidità dell’offerente sul piano 

patrimoniale, economico e finanziario avendo questi sempre adempiuto alle proprie 

obbligazioni”. In caso di raggruppamento/consorzio/GEIE, la dichiarazione dovrà essere 

prodotta da tutti i soggetti che lo compongono.  

10) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR n. 445/2000, che attesti che il soggetto offerente abbia conseguito un fatturato 

globale realizzato negli ultimi tre esercizi non inferiore al doppi dell’importo a base d’asta. 

Qualora l’offerente sia un raggruppamento di soggetti o un consorzio stabile, si dovrà 

dichiarare, a pena di esclusione, che, rispetto al fatturato globale sopramenzionato, il 

soggetto capogruppo ha maturato un fatturato globale complessivo relativo agli ultimi tre 

esercizi non inferiore al 60%, e che ciascun componente il raggruppamento abbia conseguito 

un fatturato globale relativo ai servizi oggetto del presente appalto pari ad almeno il 10% del 

totale. Nel caso in cui l’offerta sia presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese 

non ancora formalmente costituito, ogni legale rappresentante del soggetto raggruppando 

deve sottoscrivere la dichiarazione attestante il fatturato dell’impresa rappresentata.  

11) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR n. 445/2000, che attesti che il soggetto offerente abbia conseguito negli ultimi tre 

anni esercizi un fatturato specifico relativo ai servizi oggetto del presente appalto, 

intendendosi come tale, i servizi educativi – scolastici rivolti al target della prima infanzia, 

non inferiore al 50% dell’importo a base d’asta del presente affidamento. Qualora 

l’offerente sia un raggruppamento di soggetti o un consorzio ordinario di concorrenti o 

GEIE, si dovrà dichiarare, a pena di esclusione, che, rispetto al fatturato sopramenzionato, il 

soggetto capogruppo ha maturato un fatturato specifico complessivo relativo agli ultimi tre 

esercizi non inferiore al 60%, e che ciascun componente il raggruppamento abbia conseguito 



un fatturato globale relativo ai servizi oggetto del presente appalto pari ad almeno il 10% del 

totale. Nel caso in cui l’offerta sia presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese 

/consorzio ordinario non ancora formalmente costituito, ogni legale rappresentante del 

soggetto raggruppando deve sottoscrivere la dichiarazione attestante il fatturato dell’impresa 

rappresentata. 

12) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR n. 445/2000, che attesti gli appalti di servizi corrispondenti al settore oggetto della 

gara eseguiti per conto di Pubbliche Amministrazioni o enti pubblici. In tale dichiarazione 

dovranno essere puntualmente indicati: soggetto committente, oggetto, importo, luogo e data 

dell’affidamento e di conclusione di tutti gli incarichi evidenziati e il periodo di esecuzione 

degli stessi. Nel caso in cui l’offerta sia presentata da un raggruppamento temporaneo di 

imprese non ancora formalmente costituito, ogni legale rappresentante del soggetto 

raggruppando, ove concorra al conseguimento del fatturato minimo richiesto al precedente 

punto 10, deve sottoscrivere la dichiarazione attestante i servizi di propria competenza. Al 

concorrente aggiudicatario, o in altra ipotesi di controllo dei requisiti, sarà richiesta la 

documentazione probatoria costituita da attestazioni rilasciate da Pubbliche 

Amministrazioni, secondo quanto previsto dall’art. 42 comma 1, lett. a) del D.Lgs. 163/2006 

ss.mm.ii. a conferma di quanto dichiarato.  

13) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR n. 445/2000, che attesti di disporre, alla data di pubblicazione del presente bando di 

una sede operativa ubicata nel Comune di Corleone (indicandone l’indirizzo) con impegno a 

renderla disponibile per le attività previste dal presente affidamento, oppure, in alternativa, 

dichiarazione di impegno del concorrente a fissare una sede operativa nel Comune di 

Corleone prima della stipula del contratto per le attività previste dal presente affidamento. In 

caso di RTI/Consorzio/GEIE, è sufficiente che almeno una delle società del 

RTI/Consorzio/GEIE abbia una sede operativa nel Comune di Corleone; in mancanza, la 

dichiarazione di impegno a fissare una sede operativa nel Comune di Corleone deve essere 

rilasciata dalla società indicata quale capogruppo e, in caso di raggruppamento/consorzio 

costituendo, da tutti i soggetti raggruppandi;  

14) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

del DPR 445/2000 che attesti di: 

a) aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze, generali e 

particolari, nessuna esclusa, che possono influire sulla prestazione dei servizi, sulla 

determinazione dell’importo a base d’asta e delle condizioni contrattuali, e di aver 

giudicato l’importo a base d’asta remunerativo e tale da consentire l’offerta; 

b) di avere preso visione degli atti di gara e di accettare incondizionatamente tutte le 

prescrizioni e descrizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel 

Capitolato speciale d’oneri, nonché quelle vigenti in materia di appalti; 

c) di aver preso conoscenza che il concorrente sarà escluso dalla gara per mancanza di 

qualsiasi documento richiesto; 

d) d) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e 

che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza e che, inoltre, non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla 

gara per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza; 

e) di obbligarsi a segnalare alla stazione appaltante, in caso di aggiudicazione, qualsiasi 

tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 

durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque 

possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

f) di obbligarsi espressamente a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni 

tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, (richieste 



di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

subappalti a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali, etc..); 

g) impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a non modificare i componenti il gruppo di 

lavoro, indicati in sede di offerta tecnica, ed a non sostituire componenti nel corso di 

esecuzione del servizio, se non per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni 

oggettive e comunque nel rispetto di quanto previsto nel Capitolato speciale d’oneri e 

previa comunicazione e accettazione da parte dell’Amministrazione; 

h) non aver nulla a pretendere nei confronti dell’Amministrazione nella eventualità in cui, 

per qualsiasi motivo, a suo insindacabile giudizi, l’Amministrazione stessa proceda ad 

interrompere o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara, ovvero decida di 

non procedere all’affidamento del servizio o alla stipulazione del contratto, anche dopo 

l’aggiudicazione definitiva; 

i) di obbligarsi ad indicare, in caso di aggiudicazione un numero di conto corrente unico 

sul quale la Stazione appaltante farà confluire tutte le somme relative all’appalto, per 

tutte le operazioni relative al presente appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al 

personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario o postale, o 

assegno circolare non trasferibile. 

15) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 

DPR 445/2000 che attesti: 

a) la propria disponibilità all’adeguamento del programma di lavoro delle attività indicate 

nell’offerta tecnica nell’ipotesi di eventuale ridefinizione e rielaborazione degli 

orientamenti stabiliti in sede di programmazione nazionale, regionale o di qualsiasi 

modificazione risultasse necessaria; 

b) di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi ed in ogni grado di 

garantire la copertura finanziaria di tutti gli oneri diretti ed indiretti che dovranno essere 

sostenuti dal concorrente per erogare, in caso di aggiudicazione, il presente servizio a 

perfetta regola d’arte; 

c) di mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la 

presentazione della stessa; 

d) di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in 

materia di salute, sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle disposizioni in 

materia di condizioni di lavoro e di ottemperare a tutte le norme vigenti in materia di 

sicurezza dei lavoratori durante lo svolgimento delle attività finanziate. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di impresa o di consorzio ordinario di 

concorrenti o di una GEIE, le dichiarazioni sopracitate devono essere sottoscritte dai 

titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o consorziate o facenti 

parte del GEIE. In caso di raggruppamento di soggetti non ancora formalmente 

costituito, le dichiarazioni devono essere rese e sottoscritte dai legali rappresentanti di 

ciascun soggetto raggruppando. 

16) Garanzia provvisoria, di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii, per la mancata 

sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario, costituita mediante cauzione o 

fideiussione bancaria o assicurativa pari al 2% (due per cento) dell’importo al netto 

dell’IVA previsto a base d’asta, da prestare in una delle forme previste dal citato art. 75. 

La fideiussione dovrà essere riferita alla gara in oggetto, prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944, 

comma 2, del codice civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile, l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante, nonché di avere durata di almeno 180 giorni dalla 

data di presentazione dell’offerta. La fideiussione deve essere condizionata, e deve 

contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni nel caso in 

cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; la 



medesima garanzia provvisoria, potrà contenere l’impegno di un garante a rilasciare la 

garanzia definitiva con le modalità e nella misura prevista dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. 

La garanzia dovrà coprire, inoltre, la mancata dimostrazione di quanto richiesto ai commi 1 

e 2 dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006. 

In caso di costituendo o costituito raggruppamento o consorzio, la fideiussione dovrà essere 

intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, oppure intestata all’impresa 

dichiarata capogruppo con l’indicazione esplicita della copertura a rischio anche per tutte le 

altre imprese facenti parte del raggruppamento o consorzio. 

L’importo della cauzione è ridotto del 50% per gli operatori economici che si trovano nelle 

condizioni previste dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006. In tal caso il concorrente 

deve, a pena di esclusione, dichiarare di possedere il requisito e allegare alla cauzione: 

- copia autentica della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

rilasciate da organismi accreditati; 

- ovvero dichiarazione in originale o copia autentica - resa dagli organismi accreditati ex art. 

75 comma 7, D.Lgs. 163/2006 di presenza di elementi significativi e tra loro del sistema di 

qualità conforme alle norme europee, rilasciate da organismi accreditati. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, per beneficiare della riduzione della 

cauzione provvisoria, la certificazione del sistema di qualità ovvero di elementi significativi 

e correlati di tale sistema dovrà essere posseduta e prodotta regolarmente da ciascun 

concorrente comprendente il raggruppamento. 

La cauzione provvisoria sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 

del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione. 

17) Impegno di un fideiussore, individuato tra i soggetti di cui all’art. 75, comma 3, del D.Lgs. 

163/2006, a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, nella misura del 

10% (dieci per cento) dell’importo di aggiudicazione, di cui all’art. 113 del D.Lgs n. 

163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia fideiussoria dovrà essere 

riferita alla gara in oggetto, redatta ai sensi dell’art. 75 comma 3 D.Lgs. 163/2006, e dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’art. 1944 comma 2 del cod. civ., e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 

1957 comma 2 del cod. civ., l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Nel caso di raggruppamento di imprese, 

l’impegno dovrà fare riferimento a tutti i soggetti partecipanti al costituendo 

raggruppamento. Tale impegno può fare parte integrante del contenuto della fideiussione di 

cui al punto 16. 

18)  Sistema AVCPASS   
La stazione appaltante è tenuta, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 163/06 a verificare i requisiti di 

carattere generale, tecnico organizzativo ed economico finanziario esclusivamente tramite la 

Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il sistema 

AVCPASS. 

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura d’appalto dovranno 

registrarsi al sistema, accedendo all’apposito link sul portale AVCP – servizi ad accesso 

riservato AVCPASS – secondo le istruzioni ivi contenute.  

L’operatore economico, una volta effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e 

individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, attraverso il CIG, ottiene dal 

sistema un PASSOE, da stampare ed allegare all’offerta. 

19) Modello GAP (Gare d’Appalto) compilato nella parte relativa all’impresa partecipante, in 

caso di Raggruppamento, il consorzio o il gruppo.  

20) Nell’ipotesi in cui il concorrente intenda ricorrere all’istituto dell’avvalimento, a pena di 

esclusione, dovrà rendere le dichiarazioni previste dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 

163/2006 a firma del proprio legale rappresentante e/o di quello dell’impresa ausiliaria. 



21) Elenco relativo alla composizione del gruppo di lavoro secondo le richieste e i contenuti 

minimi specificati nel capitolato, a pena di esclusione, debitamente siglato in ogni pagina e 

sottoscritto per esteso nell’ultima pagina dal singolo componente ed accompagnato da 

fotocopia non autenticata del documento di riconoscimento in corso di validità.  

All’elenco e per ciascun componente dovrà essere allegata la dichiarazione, resa ai sensi del 

DPR 445/2000 sottoscritta da ciascun componente il gruppo di lavoro di: a) non fare parte di 

altro gruppo di lavoro per altre imprese partecipanti alla gara; b) di non appartenere a 

società, enti o associazioni di qualsiasi genere che, in relazione alle proprie finalità, possano 

determinare conflitti di interessi con le mansioni da svolgere per l’espletamento del servizio 

oggetto della gara; c) di godere dei diritti civili e politici; d) di non aver riportato condanne 

penali e di non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso nei propri confronti; e) 

di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 comma 3, legge 55 

del 19 marzo 1990. 

La composizione del gruppo di lavoro dovrà risultare da un elenco nel quale dovranno 

essere indicati i nominativi, le qualifiche professionali, i titoli di studio, le esperienze 

professionali, espresse in anni, nelle materie oggetto della funzione di riferimento.  

Per tutte le risorse del gruppo di lavoro il concorrente dovrà dichiarare, la tipologia del 

rapporto di lavoro, grazie al quale esse saranno utilizzate nell’ambito dell’attività oggetto 

del presente affidamento (ad es. contratto di lavoro subordinato, incarico professionale e 

relativo albo professionale di appartenenza, incarico di consulenza, contratto a progetto, etc) 

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di imprese, di consorzio ordinario di imprese e di 

GEIE la composizione del gruppo di lavoro deve indicare l’appartenenza di ciascun 

componente rispetto ai soggetti costituendi il raggruppamento e tale dichiarazione deve 

essere siglata in ogni pagina e sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese 

raggruppande.  

Le imprese straniere dovranno produrre documentazione conforme alle normative vigenti 

nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la 

qualificazione e la partecipazione alle imprese italiane alle gare, ai sensi dell’art. 47 comma 

2 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.  

L’amministrazione si riserva di verificare in qualsiasi fase della procedura concorsuale la 

veridicità dei fatti dichiarati dal concorrente. 

I documenti componenti il contenuto della “BUSTA A” – Documentazione amministrativa” 

dovranno essere ordinati in un raccoglitore, inseriti in buste trasparenti etichettate con il 

numero progressivo corrispondente all’elenco che precede, escludendo quelli non pertinenti. 

Inoltre, la prima busta trasparente dovrà contenere l’elenco numerato di tutti i documenti 

presentati. 

 

B) “BUSTA B – Offerta tecnica” 

Sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, pena l’esclusione, riportante il nominativo del 

soggetto proponente e recante la dicitura “BUSTA B – Offerta tecnica”, contenente l’offerta 

tecnica che illustra il progetto dettagliato dei servizi secondo l’oggetto dell’appalto nonché tutte 

le attività, funzioni e linee descritte nel capitolato. 

 

L’offerta, redatta in tre copie, deve indicare nel dettaglio i seguenti elementi: 

a) proposta progettuale con la specifica di: 

- metodologia e strumenti previsti per l’espletamento del servizio; 

- soluzione tecniche ed organizzative proposte; 

- modalità di gestione e coordinamento delle diverse tipologie e fasi di attività previste; 

- descrizione analitica delle proposte educative, dei tempi, delle modalità realizzative, delle 

modalità di verifica del progetto, diffusione dei risultati… 



b) composizione del gruppo di lavoro: curriculum per ciascun singolo componente e modalità 

di organizzazione del gruppo e di espletamento dell’incarico oggetto dell’appalto; dovrà 

inoltre essere esplicitato l’impegno di lavoro previsto, in termini di giornate/uomo, per 

ciascuna figura professionale o risorsa prevista, nonché il ruolo e le modalità di 

coinvolgimento di ciascuna figura nel servizio.  

I curricula dovranno essere in formato europeo e costituiti da massimo 3 pagine. Gli stessi 

dovranno inoltre indicare le attività svolte riconducibili ai profili richiesti nel capitolato. 

Per ciascun componente dovrà essere allegata la dichiarazione, resa ai sensi del DPR 

445/2000 sottoscritta da ciascun componente il gruppo di lavoro attestante che le attività 

professionali indicate nel curriculum rispondano al vero, con l’indicazione di quelle che 

dovranno essere considerate valide ai fini dell’ammissibilità di cui al capitolato. 

c) modalità di erogazione del servizio e di relazione e coordinamento con 

l’Amministrazione; 

d) indicazione dettagliata degli elementi e servizi migliorativi ed aggiuntivi della proposta 

rispetto a quanto richiesto dal capitolato. 

L’offerta tecnica, contenuta in un documento costituito da non più di 50 cartelle formato A4, 

(testo carattere 12, Times New Roman, interlinea singola), compresi grafici e tabelle, dovrà 

essere redatta in tre copie suddivise in quattro capitoli che contengano rispettivamente gli 

elementi a), b), c) e d) citati sopra.  

La documentazione suddetta sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con 

firma per esteso e leggibile, dal legale rappresentante del soggetto concorrente. Nel caso di 

raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, l’offerta tecnica deve essere 

siglata in ogni pagina e sottoscritta in forma leggibile in quella finale dal legale 

rappresentante di ciascuna dei soggetti del costituendo raggruppamento. In caso di 

raggruppamento temporaneo già costituito, l'offerta dovrà essere siglata in ogni pagina e 

sottoscritta in forma leggibile in quella finale dal legale rappresentante del soggetto 

mandatario. In caso di consorzio, l’offerta tecnica dovrà essere siglata in ogni pagina e 

sottoscritta all’ultima pagina, con firma per esteso e leggibile, dal legale rappresentante del 

consorzio.  

Tutta la documentazione inerente l’offerta dovrà essere fornita anche in formato digitale e 

raccolta in un unico supporto (CD, DVD) da consegnare al committente, integrate con la 

relazione progettuale nonché ogni altro documento o informazione utile ai fini della 

valutazione dell’offerta.  

 

L’offerta non deve indicare alcun elemento dell’offerta economica, pena l’esclusione dalla 

fase di valutazione.  

 

C) “BUSTA C – Offerta economica” 

La bista C) sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, riportante il nominativo del 

soggetto offerente e recante la dicitura “Busta C – Offerta economica”. 

L’offerta deve riportare l’indicazione, in cifre ed in lettere, del prezzo offerto e della 

percentuale di ribasso rispetto all’importo complessivo posto a base d’asta di EURO 

141.792,77 (centoquarantunosettecentonovantadue,77) con indicazione dell’IVA a parte. 

Il corrispettivo offerto è da intendersi onnicomprensivo per l’espletamento di tutti i servizi e 

le forniture oggetto della presente gara, nessun onere escluso (anche se non espressamente 

menzionato). Inoltre dovrà essere esposto il dettaglio di tutte le principali voci di servizio e 

risorse impiegate, con le relative quotazioni unitarie. 

L’offerta economica dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta nell’ultima pagina, con 

firma per esteso e leggibile, dal legale rappresentante del soggetto partecipante. In caso di 

offerta presentata da parte di soggetti di cui all’art. 34 comma 1, del D.Lgs. 163/2006 non 

ancora costituiti, detta offerta dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta in forma 



leggibile in quella finale dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno i 

Raggruppamenti Temporanei o Consorzi di concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito, l’offerta dovrà essere siglata in ogni 

pagina e sottoscritta in forma leggibile in quella finale dal legale rappresentante del soggetto 

mandatario. L’offerta economica deve contenere l’oggetto dell’appalto, la denominazione o 

ragione sociale, la forma giuridica e la sede legale del soggetto offerente; il nominativo e la 

qualità della persona che sottoscrive l’offerta; l’indicazione in cifre ed in lettere, del prezzo 

offerto e della percentuale di ribasso. In caso di discordanza è ritenuto valido il prezzo 

offerto più vantaggioso per l’Amministrazione. Non sono ammesse, a pena esclusione, 

offerte in aumento, parziali, plurime o condizionate. 

Dovrà inoltre contenere a pena di esclusione: 

a) L’indicazione analitica dei prezzi in euro offerti per la realizzazione delle attività 

descritte nell’Offerta tecnica, con specifica indicazione delle principali voci di servizio 

per ogni tipologia e dei relativi prezzi unitari; 

b) La descrizione e la quantificazione - e l’indicazione dei prezzi unitari, ove appropriato – 

delle principali voci di spesa nonché degli oneri accessori da prevedere per la compiuta 

realizzazione delle attività da svolgere; 

c) Una tavola riassuntiva, che deve fornire la distinta sommaria del prezzo offerto per 

l’insieme delle attività da svolgere, articolata per principale voce di costo e per fase di 

realizzazione dell’attività. 

Inoltre, l’offerta economica deve specificare le quote percentuali di partecipazione di 

ciascuna impresa di Raggruppamento, consorzio o GEIE, corrispondenti alle parti della 

prestazione da eseguire.  

Nel caso di offerta presentata da un consorzio ordinario o GEIE di tipo orizzontale, 

l’offerta presentata determina la loro responsabilità solidale nei confronti 

dell’Amministrazione nonché nei confronti degli eventuali fornitori. In caso di 

raggruppamento, consorzio ordinario e GEIE di tipo verticale, la responsabilità è limitata 

all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la 

responsabilità solidale del mandatario.  

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino 

al termine stabilito per la stipula del contratto.  

 

Art. 10 – Metodo di aggiudicazione e criteri di valutazione 

La valutazione delle offerte tecniche ed economiche verrà svolta per i concorrenti che abbiano, con 

le modalità suindicate, fornito dimostrazione di possedere i requisiti di partecipazione richiesti. 

Ogni attività di verifica e valutazione della documentazione e delle offerte pervenute sarà 

demandata ad una Commissione appositamente nominata ai sensi del successivo art. 13, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 84 del D.Lgs. 163/2006. 

L’aggiudicazione verrà effettuata con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 

sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006. 

L’aggiudicazione avverrà mediante l’applicazione dei criteri di valutazione e attribuzione dei 

punteggi di seguito indicati, ordinati in relazione all’importanza relativa ad essi assegnata.  

La selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà svolta attraverso una procedura che 

prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti, con attribuzione massimo punti 75 per 

l’offerta tecnica e di massimo punti 25 per l’offerta economica. 

 

La valutazione delle offerte tecniche verrà svolta in base ai criteri e parametri indicati nella sotto 

estesa tabella: 

 

Qualità tecnica dell’offerta max 75 punti: 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA 

MACROCRITERIO SOTTOCRITERIO MAX  

PUNTI 

Qualità della proposta 

progettuale 

- Progetto di lavoro, strategia globale, metodologia 

generale e soluzioni tecniche e organizzative per 

attività e tipologia di azione del servizio messo a 

bando (con particolare riferimento al target della 

prima infanzia);  

- La metodologia e gli strumenti previsti per 

l’espletamento del servizio e le soluzioni tecniche 

ed organizzative proposte (con particolare 

riferimento al target della prima infanzia); 

- Qualità della pianificazione delle azioni. 

5 

 

 

 

 

5 

 

 

 

5 

 

Attività di promozione  - Metodologia che si intende utilizzare per garantire 

la riconoscibilità immediata de PAC Infanzia e del 

Distretto Socio Sanitario n. 40 (con esempi pratici, 

e ove lo si ritenesse necessario, riferimenti specifici 

agli strumenti utilizzati) (con particolare 

riferimento al target della prima infanzia); 

- Strategia creativa e modalità di realizzazione 

complessiva delle azioni previste (impatto, 

originalità, innovatività, semplicità, immediatezza 

ed efficacia) (con particolare riferimento al target 

della prima infanzia). 

5 

 

 

 

 

 

5 

 

Attività di informazione - Metodologia che si intende utilizzare per garantire 

la riconoscibilità immediata de PAC Infanzia e del 

Distretto Socio Sanitario n. 40 (con esempi pratici, 

e ove lo si ritenesse necessario, riferimenti specifici 

agli strumenti utilizzati) (con particolare 

riferimento al target della prima infanzia); 

- Strategia creativa e modalità di realizzazione 

complessiva delle azioni previste (impatto, 

originalità, innovatività, semplicità, immediatezza 

ed efficacia) (con particolare riferimento al target 

della prima infanzia). 

5 

 

 

 

 

 

5 

 

Attività di supporto - Metodologia che si intende utilizzare per garantire 

la riconoscibilità immediata de PAC Infanzia e del 

Distretto Socio Sanitario n. 40 (con esempi pratici, 

e ove lo si ritenesse necessario, riferimenti specifici 

agli strumenti utilizzati) (con particolare 

riferimento al target della prima infanzia); 

- Strategia creativa e modalità di realizzazione 

complessiva delle azioni previste (impatto, 

originalità, innovatività, semplicità, immediatezza 

ed efficacia) (con particolare riferimento al target 

della prima infanzia). 

5 

 

 

 

 

 

5 

Composizione del Gruppo 

di Lavoro 

- Modalità di organizzazione e di espletamento 

dell’incarico del Gruppo di Lavoro con riferimento 

alle caratteristiche del servizio, e modalità concrete 

di attuazione. 

10 

 

 

 



Modalità di erogazione del 

servizio e di relazione con 

l’Amministrazione  

- Organizzazione dei lavori e tempi di intervento 

proposti, grado di flessibilità rispetto all’eventuale 

necessità approfondimenti specifici e modalità di 

trasferimento alle strutture tecniche 

dell’Amministrazione dei risultati; 

- Modalità di raccordo ed interrelazione con 

l’Amministrazione. 

5 

 

 

 

 

5 

 

Elementi e servizi 

aggiuntivi 

- Elementi e servizi aggiuntivi e migliorativi rispetto 

a quelli minimi richiesti dal Capitolato (con 

particolare riferimento al target giovanile) 

10 

 

 

TOTALE (MAX)  75 

 

Saranno escluse dalla gara le offerte parziali o quelle nelle quali fossero sollevate 

eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di fornitura del servizio 

specificate nel presente disciplinare e nel Capitolato speciale d’oneri del presente bando, 

ovvero che siano sottoposte a condizione, ovvero che non abbiano raggiunto il punteggio 

minimo di 50 punti nell’offerta tecnica, al di sotto del quale non si darà luogo 

all’apertura della busta contenente l’offerta economica.  

Per la valutazione dell’offerta economica il punteggio sarà max 25 punti. 

L’offerta economica dovrà riguardare l’intero servizio richiesto, considerato il totale del 

target e l’intero periodo delle attività, come sopra calcolato. L’offerta economica sarà 

valutata attraverso l’applicazione della seguente formula: 

 

Pe = (Ri / Rmax) *25 

Dove:  

- Pe = punti offerta economica; 

- Ri = ribasso percentuale offerta in esame rispetto alla base d’asta; 

- Rmax = massimo ribasso percentuale offerto rispetto alla base d’asta. 

 

La gara sarà giudicata al concorrente che avrà totalizzato il miglio punteggio complessivo dato dalla 

somma dei punti ottenuti con l’offerta tecnica e dei punti ottenuti con l’offerta economica.  

I risultati saranno arrotondati al centesimo di punto maggiormente prossimo. 

In caso di parità fra offerte verrà data priorità al progetto con l’offerta tecnica con punteggio più 

alto. Persistendo la situazione di parità prevarrà l’offerta economica minore. In ultima istanza, se 

necessario, si procederà con sorteggio pubblico. 

Ai sensi e con le modalità previste dall’art. 86 del D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii, sono individuate le 

offerte anormalmente basse da assoggettare alle verifiche previste dagli artt. 87, 88, 89 del 

medesimo decreto. 

Nel caso di offerte anormalmente basse la Commissione Giudicatrice richiederà ai concorrenti tutte 

le giustificazioni necessarie, eventualmente in aggiunta a quelle già presentate a corredo 

dell’offerta, ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta medesima e le valuterà 

secondo quanto previsto dai richiamati artt. 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di esame congiunto, fino a cinque, delle offerte anomale, 

così come previsto dalla legge. 

Ai sensi dell’art. 81 del D.Lgs. n. 163/2006, l’Amministrazione si riserva la facoltà, con 

provvedimento motivato, di non dar luogo all’aggiudicazione senza che ciò possa comportare 

pretese di alcun genere da parte dei soggetti partecipanti. 

 

 

 

 



Art. 11 – Validità delle offerte 

Le offerte saranno irrevocabili. 

Le offerte saranno considerate valide fino alla intervenuta aggiudicazione definitiva, in ogni caso le 

offerte avranno la validità massima di 180 giorni dal termine ultimo fissato per la ricezione delle 

stesse. 

Nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, 

l’Amministrazione potrà richiedere la conferma della validità dell’offerta per un periodo massimo 

di ulteriori 180 8 Centottanta) giorni. 

 

Art. 12 – Nomina della Commissione, Modalità di svolgimento della gara – Apertura buste 

Dopo la scadenza dei termini per la presentazione delle offerte di partecipazione alla gara, con 

Determinazione Settoriale del Coordinatore del Gruppo Piano del DSS 40, verrà nominata la 

Commissione di gara. La Commissione sarà composta da n. 3 componenti, esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto, di cui uno Responsabile di Posizione Organizzativa, ai 

sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006 con funzione di Presidente e due componenti, di cui uno 

con funzioni di componente segretario, secondo le modalità e con i requisiti di qualificazione degli 

stessi componenti richiesti dall’art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006. 

I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento di tratta. 

I componenti della Commissione dovranno dichiarare ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/2006 di 

non trovarsi in condizioni che ne impongano l’astensione obbligatoria ai sensi dell’art. 51 C.P.C. 

con alcuno dei soggetti partecipanti alla gara. 

 Ove si verificasse una condizione di incompatibilità tra uno o più commissari e una o più delle 

imprese/associazioni partecipanti l’Amministrazione provvederà alla immediata sostituzione dei 

commissari incompatibili con le stesse modalità adottate in sede di nomina.  

Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore non possono 

essere nominati commissari relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali 

hanno prestato servizio. 

Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale 

con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di 

annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione. 

La Commissione dovrà concludere i lavori di selezione e consegnare alla Amministrazione la 

proposta di aggiudicazione provvisoria entro il termine di giorni 30 dalla data di inizio della propria 

attività.  

1) Le operazioni di gara avranno inizio, in seduta pubblica, previa comunicazione della data e 

dell’ora, presso il Comune di Corleone, sito in Piazza Garibaldi n. 1, all’interno dei locali 

del CIDMA, piano terra, mediante apertura dei soli plichi pervenuti in tempo utile e che 

risultino regolarmente intestati, chiusi e sigillati. 

Verrà quindi verificata la presenza, all’interno dei detti plichi, delle tre buste interne 

prescritte, regolarmente anch’esse intestate, chiuse e sigillate. 

Nella stessa seduta, individuati i plichi ammessi, il Presidente procederà all’apertura delle 

buste contrassegnate dalla lettera A) (Busta A – Documentazione Amministrativa) per 

l’esame della relativa documentazione prevista. Di seguito si procederà ad accertare la 

completezza e la regolarità della predetta documentazione per l’ammissione alla fase 

successiva della gara. Alla riunione suddetta potranno partecipare i legali rappresentanti dei 

soggetti partecipanti, uno per ciascun soggetto concorrente, ovvero soggetti muniti di delega 

scritta conferita loro dai legali rappresentanti. Anche in caso di raggruppamenti, sarà 

ammesso un unico rappresentante. Se necessario, potranno convocarsi una o più riunioni 

pubbliche ulteriori per il completamento dell’attività sopra descritta. 



Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del D.Lgs. 163/2006, la Commissione potrà 

invitare, se lo riterrà necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti o dichiarazioni presentati. 

2) La Commissione – previo esperimento del subprocedimento di cui all’art. 48 del D.Lgs. 

163/2006 e di ogni altro eventuale approfondimento – delibererà per ciascun concorrente 

l’ammissione alle successive fasi di gara o l’esclusione. 

3) Successivamente la Commissione, in una o più sedute riservate procederà all’analisi e alla 

valutazione delle offerte tecniche busta B (Busta B – Offerta Tecnica), assegnando i 

relativi punteggi e verbalizzandone il risultato. 

4) Con comunicazione scritta, la quale sarà inviata almeno 3 giorni lavorativi prima della data 

della riunione, al numero di fax oppure all’indirizzo di posta elettronica certificata apposti 

sull’involucro esterno del plico dell’Offerta, l’Amministrazione inviterà i concorrenti non 

esclusi dalla procedura a partecipare a nuova riunione pubblica, nella quale – data lettura 

della graduatoria relativa al solo esame dell’offerta tecnica – la Commissione aprirà la busta 

C ( Busta C – Offerta Economica), contenente l’offerta economica, e si prenderà visione 

del prezzo complessivo offerto da ciascun partecipante. Saranno ammesse alla fase di 

apertura della Busta C – Offerta economica – le sole proposte la cui offerta tecnica avrà 

ottenuto almeno 55 punti. Anche in questa sede potranno partecipare alla seduta pubblica i 

legali rappresentanti dei soggetti partecipanti, uno per ciascun soggetto concorrente, ovvero 

soggetti muniti di delega scritta conferita loro dai legali rappresentanti. Anche in caso di 

raggruppamenti, sarò ammesso un unico rappresentante. 

5) La Commissione, quindi, verificata la corretta formulazione dell’offerta economica stessa, 

assegnerà il punteggio relativo, redigerà la graduatoria finale e formulerà conseguente 

proposta di aggiudicazione della gara. 

6) La Commissione trasmetterà quindi tutti i verbali di gara, tra cui la graduatoria, e la relativa 

aggiudicazione provvisoria al Comune di Corleone, capofila del DSS 40, il quale – sulla 

base degli atti ricevuti, salve le verifiche del caso sulle dichiarazioni rilasciate dai 

concorrenti in sede di partecipazione alla gara, e successivamente alle verifiche di cui al 

successivo articolo – pronuncerà con provvedimento del Coordinatore del Gruppo Piano del 

DSS 40 l’aggiudicazione definitiva della gara.  

7) Dell’aggiudicazione dell’appalto sarà data comunicazione nelle forme previste dall’art. 79 

del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni, in un termine non superiore a cinque 

giorni lavorativi, all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i 

candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta sia 

stata esclusa, se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per 

presentare detta impugnazione, indicando all’aggiudicatario la data fissata per la stipula del 

contratto. 

Tutte le operazioni eseguite dalla Commissione verranno descritte in appositi verbali redatti 

da un segretario, secondo la progressione cronologica delle operazioni. I verbali verranno 

firmati alla loro chiusura da tutti i membri della Commissione e saranno conservati agli atti 

dell’Amministrazione. Ai verbali verranno allegati tutti i documenti di gara, siglati dal 

Presidente e dal Segretario della Commissione.  

L’amministrazione si riserva espressamente la facoltà di: 

- aggiudicare la gara anche nel caso in cui risulti una sola offerta valida purchè congrua e 

conveniente; 

- non dar luogo all’aggiudicazione, previa assunzione di provvedimento motivato, senza che 

da ciò possa derivare pretesa alcuna in capo ai partecipanti. 

A tutti i soggetti esclusi dalla gara sarà data debita comunicazione della motivazione. 

 

 

 



Art. 13 – In caso di aggiudicazione 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 163/2006, il concorrente – che dal verbale della Commissione 

di gara sarà risultato aggiudicatario – e il concorrente che segue in graduatoria, qualora gli 

stessi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati in sede di gara, saranno invitati 

dall’Amministrazione, entro 10 giorni dalla dichiarazione di aggiudicazione provvisoria, a 

produrre per la stipula del contratto la documentazione/certificazione comprovante il 

possesso dei requisiti dichiarati in sede di presentazione dell’offerta, di capacità economico 

– finanziaria e tecnico – organizzativa richiesti, e dichiarati, in sede di gara come previsto 

dal presente disciplinare, oltre a tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni 

di legge. 

Il termine per la presentazione dei documenti richiesti è stabilito in 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

Trascorso tale termine senza che l’interessato abbia fornito i documenti necessari, ovvero 

non si sia presentato per la stipula del contratto nel giorno fissato dall’Amministrazione, 

questa dopo aver proceduto ad escludere il concorrente dalla gara, dopo aver revocato il 

provvedimento di aggiudicazione, provvederà ad escutere la cauzione provvisoria, a 

segnalare il fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11, D.Lgs. 

163/2006, senza pregiudizio per il risarcimento dell’eventuale maggior danno, avvierà le 

procedure previste dalla normativa vigente per l’affidamento del Servizio al soggetto che 

segue in graduatoria.  

Una volta in possesso di tutta la documentazione l’Amministrazione procederà 

all’aggiudicazione definitiva con determinazione settoriale del Coordinatore del Gruppo 

Piano del DSS 40. 

Dopo l’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a: 

- stipulare il contratto nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva; 

- versare l’importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto; 

- costituire la garanzia fideiussoria di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. 

Ove il soggetto aggiudicatario, nel termine di 30 giorni dalla data indicata nel suddetto invito, 

non abbia perfettamente e completamente ottemperato senza giustificato motivo a quanto sopra 

richiesto, o non si sia presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, 

l’Amministrazione disporrà la revoca del provvedimento di aggiudicazione, riservandosi di 

chiedere il risarcimento danni e di attuare le procedure previste dalla normativa vigente. 

La stipulazione del contratto è subordinata, inoltre, al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.  

Il Committente, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, può avvalersi della facoltà di procedere 

al controllo del contenuto delle dichiarazioni rese in sede di autocertificazione. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria definitiva, determina la revoca 

dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia fideiussoria prestata ai sensi dell’art. 75 del 

D.Lgs. 163/2006. 

L’Amministrazione conseguentemente aggiudica l’appalto al concorrente che segue in 

graduatoria. 

Il contratto non viene comunque stipulato prima di 30 giorni dalla comunicazione ai contro 

interessati del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell'art. 79 del D.Lgs 163/2006, salvo 

motivate ragioni di particolare urgenza che non consentano all'Amministrazione di attendere il 

decorso del predetto termine. 

 

Art. 14 - Offerte alternative 

Ogni concorrente potrà presentare un'offerta soltanto. Nel caso in cui risultino più offerte 

presentate dal medesimo concorrente - da solo o all'interno di raggruppamenti - tutte tali offerte 

saranno escluse dalla procedura. Non possono partecipare alla procedura - se non a mezzo di 

offerta comune ovvero alle condizioni previste dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006 - soggetti fra i 



quali sussista una delle situazioni di controllo previste all'art. 2359 del codice civile. Saranno 

parimenti escluse dalla procedura tutte quelle offerte per le quali - in ragione di obiettivi 

elementi di fatto debitamente accertati - debba ritenersi probabile l'intervenuta compromissione 

della segretezza delle offerte stesse. 

 

Art. 15 - Clausole di autotutela 

Alla presente procedura di affidamento si applicano le clausole di autotutela di cui ala 

Protocollo di legalità, sottoscritto dalla Regione Siciliana in data 12 luglio 2005, al quale il 

Comune di Corleone ha aderito con deliberazione di G.M. n. 217 del 03/09/2007. 

L'Ente appaltante si riserva di acquisire preventivamente all'aggiudicazione dell'appalto, le 

informazioni della Prefettura; qualora quest'ultima affermi che nei soggetti interessati emergono 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante procede all'esclusione 

del soggetto risultato aggiudicatario. 

In applicazione del protocollo di legalità, qualora la Commissione di gara rilevi anomalie in 

ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione 

numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le 

quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, il procedimento di aggiudicazione è 

sospeso per consentire all'Amministrazione di svolgere in tempi rapidi gli accertamenti ritenuti 

necessari per determinarsi sulla esclusione o meno dalla gara delle ditte/associazioni 

partecipanti per collegamento sostanziale idoneo a violare in concreto i principi di libera 

concorrenza, della segretezza e dell'autonomia delle offerte e della par condicio dei concorrenti. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione saranno adottati tempestivamente, subito dopo 

l'Amministrazione darà corso al procedimento di aggiudicazione dell'appalto. Inoltre, qualora 

l'Amministrazione accerti, nel corso del procedimento di gara una situazione di collegamento 

sostanziale tra i soggetti partecipanti alla stessa, attraverso la individuazione di indizi gravi, 

precisi e concordanti, i soggetti tra loro collegati verranno esclusi e verrà comminata la sanzione 

accessoria del divieto di partecipazione per un anno alle gare d'appalto bandite in ambito 

distrettuale.  

In pendenza della verifica in capo all'interessato contraente di cause interdittive e di elementi 

relativi di infiltrazione mafiose, l'impresa aggiudicataria resta vincolata all'offerta. 

 

Art. 16 - Spese contrattuali 

Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di copia, bollo, registrazione fiscale ed ogni altra 

dovuta ai sensi di legge, connesse al verbale di aggiudicazione, alla stipula ed alla esecuzione 

del contratto. 

 

Art. 17 - Motivi di esclusione  

Saranno considerati motivi di esclusione, oltre a quelli già espressamente indicati nel presente 

disciplinare e nel capitolato: 

- l'inoltro di proposte pervenute prima dell'apertura dei termini oppure oltre il termine fissato dal 

presente disciplinare; 

- l'inoltro di proposte avvenuto in modo difforme rispetto a quanto previsto dal presente 

disciplinare; 

- l'inoltro di proposte prive, laddove previsto, di sottoscrizione da parte di tutti i soggetti 

coinvolti; 

- l'inoltro di proposte contenenti offerte parziali ovvero offerte nelle quali siano state sollevate 

eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di fornitura del Servizio specificate nel 

capitolato, ovvero che siano state sottoposte a condizione ovvero che non abbiano raggiunto un 

punteggio minimo di 50 punti nell'offerta tecnica. 



In caso di violazione di ogni altra prescrizione prevista al presente disciplinare a pena di 

esclusione e di ogni altra prescrizione di legge che preveda casi si esclusione dalle procedure di 

aggiudicazione di contratti pubblici. 

 

Art. 18 - Prescrizioni generali  

Il recapito del plico entro il termine prescritto dal presente disciplinare rimane ad esclusivo 

rischio del mittente. Non sarà aperto il plico che non risulti pervenuto entro il termine fissato. 

Non si terrà conto delle offerte pervenute in ritardo, intendendosi l'Amministrazione esonerata 

da ogni responsabilità per eventuali disguidi o ritardi anche dovuti al servizio postale o per la 

consegna effettuata ad uffici diversi da quello specificato.  

Trascorso il termine fissato per la presentazione dell'offerta non verrà riconosciuta valida alcuna 

altra offerta aggiuntiva o sostitutiva della precedente e non sarà consentita la presentazione di 

altra offerta in sede di gara. Nel caso di revoca dell'aggiudicazione il Servizio sarà aggiudicato 

al concorrente che segue in graduatoria. Non saranno ammesse offerte condizionate o espresse 

in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara.  

L'Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all'aggiudicazione 

nonchè alla stipula del contratto senza che l'aggiudicatario possa avanzare alcuna pretesa. 

Per le autocertificazioni e l'autentica delle firme si applica la normativa in vigore (DPR 

445/2000). Alle dichiarazioni sostitutive presentate da cittadini dell'Unione Europea, si 

applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani.  

Qualora questa Amministrazione accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi 

gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione alle 

summenzionate clausole, le imprese verranno escluse e ne verrà data comunicazione ai 

competenti uffici regionali, perchè eroghino la sanzione accessoria del divieto di partecipazione 

per un anno alle gare d'appalto bandite in ambito distrettuale. 

 

Art. 19 - Norme comuni sulla documentazione, dichiarazioni sostitutive e sottoscrizioni 

L'Amministrazione appaltante, fermo restando quanto previsto dall'art. 48 del D.Lgs. 163/2006 

e s.m.i., verificherà la veridicità dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario nell'istanza, mediante 

l'acquisizione dei certificati attestanti il possesso degli stati, dei fatti e delle qualità ivi dichiarati.  

Essa si riserva, altresì, l'effettuazione, nel periodo di vigenza del contratto, di verifiche 

sull'effettivo rispetto degli impatti assunti. Per le dichiarazioni sostitutive di certificazione (ex 

art. 46 DPR 445/2000) previste nel precedente articolo non è richiesta alcuna forma di autentica 

della firma o modalità equivalente. 

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (ex art. 47 DPR 455/200) previste nello stesso 

articolo dovranno, invece, essere presentate o con sottoscrizione autenticata nei modi di legge o 

altrimenti, unitamente a copia fotostatica semplice di documento di identità, in corso di validità, 

del sottoscrittore. 

Tutte le sottoscrizioni richieste devono essere apposte dal legale rappresentante dell'offerente. 

Nel caso di raggruppamento già costituito, le sottoscrizioni dovranno essere apposte dal legale 

rappresentante della società capogruppo. Nel caso di raggruppamenti non ancora costituiti, le 

sottoscrizioni devono essere apposte dai legali rappresentanti di tutte le società raggruppande. 

 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

Per la presentazione dell'offerta, nonchè per la stipula del contratto con l'aggiudicatario, è 

richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che 

rientrano nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 

dati personali).  

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all'Amministrazione compete l'obbligo di 

fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. In relazione alle finalità di trattamento 

dei dati forniti si precisa che:  



- i dati inseriti nella domanda di partecipazione, e nell'offerta tecnica, vengono acquisiti, oltre 

che ai fini della partecipazione nonchè dell'aggiudicazione e, comunque in ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di 

cui sopra, anche ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 

contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.  

I dati potranno essere comunicati a:  

- ai concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla 

legge n. 241/1990; 

- alla Prefettura competente per gli accertamenti antimafia; 

- alla competente Agenzia delle Entrate per la registrazione del contratto; 

- all'Alto Commissario per il Coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa ai sensi 

della normativa vigente. 

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la 

sicurezza e la riservatezza. 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i di 

ritti di cui all'art. 7del D.Lgs. 196/2003. La presentazione dell'offerta e la sottoscrizione del 

contratto da parte del concorrente attesta l'avvenuta presa visione delle modalità relative al 

trattamento dei dati personali, indicate nell'informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003. 

 

Art. 21 - Pretese di terzi   

Il soggetto aggiudicatario garantisce in ogni tempo l'Amministrazione da ogni pretesa di terzi 

derivante da inosservanza del soggetto stesso, anche parziale, delle norme contrattuali e da 

inadempienze nell'ambito delle attività e rapporti comunque posti in essere dal soggetto 

medesimo per lo svolgimento del servizio. 

 

 

 

Art. 22 - Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando e Disciplinare si fa espressamente 

rinvio a quanto previsto in materia, dalla vigente normativa, comunitaria, nazionale e regionale, 

in quanto compatibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


